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IL CONTESTO E GLI OBIETTIVI

VANTAGGI PER IL DEPOSITARIO 
• facilitare la conta colli con il Vettore
• introdurre codifiche standard per l’identificazione dei nodi di partenza (Ship-From) e destino (Ship-To) della spedizione

VANTAGGI PER IL GROSSISTA / L’OSPEDALE 
• facilitare l’identificazione del contenuto dei colli (sia interi sia misti), acquisendo le informazioni dall’esterno del collo 

(codice, quantità, lotti e scadenze)

• accelerare l’entrata merci, massimizzando il valore del DDT Elettronico ricevuto

VANTAGGI PER LA FILIERA
• creare uno standard comune di identificazione dei colli 
• incrementare la sicurezza nella supply chain (ogni collo ha una «targa» leggibile)

• porre le basi per potenziali evoluzioni: conferma di ricezione «per singolo collo»

Definire una codifica standard in termini di codici da apporre su una porzione 
di segnacollo per creare un linguaggio comune a tutta la filiera



•  

• (01) à ID MITTENTE CODICE MINISTERIALE à ALTERNATIVA 1 [12 digit]

• (02) à ID MITTENTE CODICE GLN à ALTERNATIVA 2 [13 digit]
• (03) à ID UNIVOCO COLLO
• (04) à ID CEDENTE/PRESTATORE à P.IVA formato europeo [13 digit]

• (05) à ID UNIVOCO SPEDIZIONE 
• (06) à NUMERO DI REFERENZE CONTENUTE ALL’INTERNO DEL COLLO

• (07) à ID DESTINATARIO CODICE MINISTERIALE à ALTERNATIVA 1 [12 digit]

• (08) à ID DESTINATARIO CODICE GLN à ALTERNATIVA 2 [13 digit]

• (09) à NUMERO D’ORDINE CLIENTE
• (10) à DATA ORDINE [anno/mese/giorno: YYYYMMDD – 8 digit]

• (11) à ISSUER PARTY à CUU ENTE oppure identificativo fiscale MITTENTE [13 digit]

• (Ax) à ID PRODOTTO | (A1) AIC, (A2) EAN, (A3) UDI, (A4) PARAF, (A5) ...

• (AA) à ID LOTTO

• (AB) à DATA SCADENZA BREVE à ALTERNATIVA 1  [anno/mese: YYMM – 4 digit]
• (AC) à DATA SCADENZA à ALTERNATIVA 2 [anno/mese/giorno: YYYYMMDD – 8 digit]

• (AD) à NUMERO CONFEZIONI PER COLLO

• (AE) à NUMERO UNITÀ POSOLOGICHE (facoltativo)

• (AF) à NUMERO DI COLLI (solo nel caso di etichetta apposta sull’intero pallet mono referenza)

• (Bx) à ID PRODOTTO | (B1) AIC, (B2) EAN, (B3) UDI, (B4) PARAF, (B5) ...

• (BA) à ID LOTTO

• . . .

•  
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LE REGOLE CONDIVISE

• Il Segnacollo presenta dimensioni pari a 2 cm x 2 cm e può contenere fino a 350÷370 caratteri

• In testa al tracciato è indicato l’indice di versione – DF2 è la versione corrente – per gestire le eventuali future versioni 
dell’etichetta

• Sono utilizzati qualificatori di 2 digit racchiusi tra «( )» per ogni dato; se il dato non viene inserito, si omette il relativo 
qualificatore 

• Il carattere finale «#» indica la fine del Segnacollo (nel caso di assenza delle informazioni sulle singole referenze, tale carattere 
determina con certezza la fine del segnacollo)

• Le due informazioni ID MITTENTE e ID UNIVOCO COLLO sono da riportare obbligatoriamente e permettono di 
identificare in modo univoco il collo, anche in assenza del NUMERO DDT ELETTRONICO (che potrebbe essere 
disponibile solo dopo che è stato creato il collo) 

• Con riferimento a ordini ospedalieri scambiati via NSO, l’ISSUER PARTY sarà così valorizzato: nel caso di Ordine 
Semplice o Completo sarà indicato il CUU ENTE ORDINANTE, nel caso di Ordine Pre-Concordato sarà indicato 
l’identificativo fiscale (P.IVA o CF)

INFORMAZIONI GENERALI



LE REGOLE CONDIVISE
INFORMAZIONI SINGOLA REFERENZA

• La singola referenza è caratterizzata dalla terna ID PRODOTTO – ID LOTTO – DATA SCADENZA (quindi, lo stesso codice 
prodotto afferente a due lotti diversi comparirà come due referenze distinte nel Segnacollo; la stessa «tripletta» allestita 
nel collo in più prese figura come una singola referenza nel Segnacollo)

• Il primo carattere del qualificatore varia per ogni ID PRODOTTO (A per la prima referenza | B per la seconda referenza | 
… ); il secondo carattere del qualificatore indica l’attributo di quello specifico ID PRODOTTO

• Il numero (come secondo carattere del qualificatore) caratterizza l’ID PRODOTTO, indicando il relativo tipo di codice 
prodotto:  (A1) AIC; (A2) EAN; (A3) UDI; (A4) PARAF; (A5) ... 

• I qualificatori (AB) e (AC) consentono di indicare la DATA DI SCADENZA, secondo le due modalità alternative previste: 

• la prima (AB) riporta solo anno e mese (XXYY) – per ridurre al minimo i digit utilizzati

• la seconda (AC) riporta per esteso la data – per consentire l’inserimento della data in tale forma, qualora sia così 
gestita dai sistemi attuali o, in prospettiva, sarà richiesta per esempio dal MEF

• Il qualificatore (AD) consente di gestire, per la singola referenza, l’informazione NUMERO CONFEZIONI PER COLLO, 
che è da inserire obbligatoriamente nel caso di vendite a grossista

• Il qualificatore (AF) consente di gestire l’informazione del NUMERO DI COLLI all’interno del pallet; in questo caso, il 
Segnacollo  deve essere apposto sul film e non sul singolo collo; in caso di bancale monoprodotto, il numero di 
confezioni totali si determina come prodotto di AD e AF (di conseguenza, se AF > 0, le confezioni totali saranno pari al 
prodotto AD * AF e non pari a AD)



LE REGOLE CONDIVISE

Informazioni 
generali

Informazioni 
referenza/e Note

Collo intero

Collo misto
Si inseriscono le informazioni 

delle Referenze SOLO nel caso in 
cui tutte le Referenze trovino 

spazio all’interno del Segnacollo

OPZIONALE
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